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Atenei italiani
bocciati nel mondo

IN SINTESI

La fondazione
LaFondazioneperilSudnasceil

22novembre2006,qualefrutto
principalediunprotocollo
d’intesaperlarealizzazionediun
pianodiinfrastrutturazione
socialedelMezzogiornofirmato
nel2005dalForumdelTerzo
Settoreedall’Acri, in
rappresentanzadellefondazioni
dioriginebancaria.

L’azione
Iprimiduebandiemanatie

relativiall’attivitàdel2007
prevedonouninvestimento
complessivodi21milionie
puntanoadarginarela
dispersionescolasticaefrenarela
fugadicervellidalMezzogiorno.
Inparticolare,coniduebandila
FondazioneperilSudintende
favorirel’educazionedeigiovani
elaformazionedieccellenzain
quelleregionimeridionaliancora
Obiettivo1.

I bandi
Ilprimohaunadotazionedi15

milioniemiraacombatterela
dispersionescolastica,
soprattuttonelleareeadalto
rischiodidevianzaminorilee
giovanile.Ledomandeperla
presentazionediprogetti
dovrannoesserepresentateentro
il26ottobre2007,maunaprima
"espressionediinteresse"deve
pervenireentroil28settembre
2007.Alsecondobandovannoi
restanti6milioni.Riguardala
formazionedieccellenza,
soprattuttonelcampo
dell’innovazionetecnologicae
medico-scientificaemiraadun
realeinserimentolavorativodei
soggettiinteressati.Ledomande
dovrannoesserepresentateentro
il21dicembre2007e
l’espressionediinteressedovrà
pervenireentroil16novembre
2007.

La dotazione economica. Attualmente il patrimonio è di 315 milioni

Michele Pacciano
Arginareladispersionesco-

lastica e frenare la fuga di cer-
velli dal Mezzogiorno. A que-
sto scopo la Fondazione per il
Sud guidata da Savino Pezzotta
harecentementeemanato ipri-
mi due bandi per le attività
2007, prevedendo un investi-
mento complessivo di 21 milio-
ni per favorire l’educazione dei
giovanielaformazionedieccel-
lenza inquelleregionimeridio-
nali ancoraObiettivo 1.

L’organismo, nato più di un
annofadall’accordotraassocia-
zioni, forumdelTerzosettoree
fondazioni bancarie per infra-
strutturare il volontariato al
Sud, chiama associazioni, orga-
nizzazioni No-profit, fondazio-
ni, Università ed enti di ricerca
a presentare progetti pilota
che,partendodaunbisognodel
territorio, favoriscano una rea-
le interazione tra istituzioni e
privato sociale. Il primo bando,
cui andranno 15 milioni, mira a
combattere la dispersione sco-
lastica, soprattutto nelle aree
adaltorischiodidevianzamino-
rile e giovanile. Le strategie di
contrasto del fenomeno si arti-
colano su due direttrici: «dalla
strada alla scuola» e «dalla
scuola al lavoro». Si parte da
una prima fascia di interventi
che riguardano il recupero alla
scuola di primo e secondo gra-
do per poi passare ad una fase
piùarticolataecomplessaperil
recuperodiadolescentiegiova-
niallascolarizzazionedisecon-
do grado, favorendo una reale
compartecipazionetra scuolae
lavoro e offrendo, ove possibi-
le,unarealealternativaallastra-
da.Ledomandeperlapresenta-
zione di progetti, dovranno es-
sere presentate entro il 26 otto-
bre 2007, ma le associazioni in-
teressatedovrannofarperveni-
reallaFondazioneSud,unapri-
ma "espressione di interesse"
entroenonoltre il28settembre

2007. I soggetti proponenti do-
vranno poi designare un’asso-
ciazione, o un’organizzazione
No-profitcapofiladelprogetto.
L’attuazionedell’interventopo-
trà avvenire in partnership con
istituzioni locali e nazionali,
che potranno impegnarsi an-
che nel coofinanziamento del
progetto. Non saranno ammes-
si a finanziamento i progetti di
associazioniconscopodilucro,
anchelatente,equellipresenta-
ti da associazioni con fini di ca-
rattere politico o sindacale. I fi-
nanziamenti verranno erogati
inbasead una speciale istrutto-
riaaffidata, inunmomentosuc-
cessivo, all’accettazione della
domanda, a speciali società di
consulenza individuate dalla
stessaFondazioneSud.L’appro-
vazione definitiva dei progetti
saràdemandataalcdadellaFon-
dazione.

Ilsecondobandocuiandran-
no i restanti 6 milioni, riguarda
la formazione di eccellenza, so-
prattutto nel campo dell’inno-
vazione tecnologica e medico-
scientificaemiraadunrealein-
serimento lavorativo dei sog-
getti interessati. La formazione
di eccellenza vedrà come part-
ner privilegiati le università, le
istituzioni e gli enti di ricerca.
Potranno concordarsi anche
partnership con atenei ed enti
diricercaall’estero.Dei6milio-
ni previsti, una tranche di
500milaeuroverràdestinataal-
la formazione di eccellenza
nell’ambito del volontariato e
del«TerzoSettore».Ledoman-
de per partecipare a questi pro-
gettidovrannoesserepresenta-
te entro il 21 dicembre 2007 e
l’espressione di interesse dei
soggettiproponenti,dovràper-
venireentroenonoltre il 16no-
vembre2007.
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 www.fondazioneperilsud.it
Sul sito della Fondazione tutta la

modulistica e ulteriori informazioni

Come si finanziano le attivi-
tàdellaFondazioneSud?Iproget-
ti per l’educazione dei giovani e
per la formazioned’eccellenzadi
cui parlano i due bandi recente-
mentepresentati,verrannofinan-
ziati con contributi di esercizio
che l’ente ha incamerato nell’an-
no 2006/2007. Attualmente l’en-
te dispone di un patrimonio pari
a 315 milioni, ma come previsto
statutariamente, le fondazioni
non possono attingere al proprio
patrimonio. Per questo, per le at-
tività collaterali, si ricorre ai co-
siddetti contributi di esercizio,
erogazionicheisingolisociemet-
tononelcorsodell’annocontabi-
le. Secondo le previsioni della
Fondazione Sud, i contributi di
esercizio dovrebbero aggirasi
ogni anno attorno ai 25 milioni.

Attualmentequestavocedibilan-
ciodisponedi27milioni:21diessi
saranno impiegati per finanziare
i progetti previsti nei due bandi
recentemente emanati. Gli altri
6, andranno a finanziare la costi-
tuzionediFondazionidicomuni-
tà che rispondano ad una reale
esigenza del territorio. Tali fon-
dazioni, così come previsto
nell’atto costitutivo della Fonda-
zione Sud, andranno a coprire
particolariesigenzechederivino

da famiglie o gruppi sociali che
perrispondereallestessesisiano
riuniti in forme associative di ti-
po territoriale, o anche regionale
ed interregionale. Per fare un
esempio, le Fondazioni di comu-
nità, potrebbero presentare pro-
getti di edilizia residenziale per
accoglienza di persone disabili
nell’ambitodelprogetto"dopodi
noi".L’ostacolomaggioreallafor-
mazioneditalientirimaneilcapi-
tale di partenza. Ogni Fondazio-
ne di comunità deve disporre
all’atto costitutivo, 8 milioni. La
Fondazione Sud corrisponderà,
poi, una somma pari al capitale
raccolto.Se,adesempio,lafonda-
zione di comunità ha raccolto
16milioni, ne avrà altri 16 dalla
FondazioneSud.

Mi. P.

Le statistiche, i numeri, i
podi ci dicono che l’uni-
versità italiana non è

competitiva.È di fineagosto la
notizia della pubblicazione
della quinta edizione
dell’Arwu (Academic ranking
ofworlduniversity),lapiùpre-
stigiosa classifica degli atenei
delmondoacuradell’Institute
of Higher Education, dell’Uni-
versità Jiao Tong di Shanghai
(in Boll. Adapt, 2007, n. 30).
Nessunateneoitalianocompa-
re nelle prime cento posizioni.
Nelle edizioni degli scorsi tre
anni il primo (La Sapienza di
Roma)figuravabenoltrelano-
vantesimaposizione.

Anche nella classifica delle

università europee l’accade-
mia italiana non primeggia af-
fatto: la prima appare solo do-
po trentacinque posti. Perché
questo ritardo rispetto ad altri
Paesi? Perché i nostri atenei
non giungono puntuali all’ap-
puntamento più atteso, quello
della ricerca e dell’alta forma-
zione? Quale potrebbe essere
una reale svolta per la nostra
accademia?

Non ci sono ricette né ma-
nualiingradodiindicarcilaso-
luzione,maunosguardoatten-
to all’esterno, al mondo che ci
circonda, ai Paesi e ai sistemi
che, dati alla mano, sembrano
funzionare meglio del nostro,
potrebbe indicarci modelli ac-
cademicinuovi.

Anche l’accademia italiana

dovrebbe orientarsi maggior-
mente verso un nuovo modo
di “fare Università” per diven-
tare più competitiva e attratti-
va.Proprioinquestaprospetti-
va di modernizzazione è nata
laScuolainternazionaledidot-
torato di ricerca in Relazioni
di lavoro, promossa dall’Ate-
neo di Modena e Reggio Emi-
lia in collaborazione con il mi-
nistero dell’Università e della
ricerca, Adapt (Associazione
per gli Studi internazionali e
comparati sul diritto del lavo-
roesullerelazioni industriali),
la Fondazione universitaria
Marco Biagi e il sostegno de Il
Sole24Ore.

LaScuola,chehabanditopo-
chi giorni fa il suo secondo ci-
clo di dottorato (per ulteriori
informazioni www.fmb.uni-
mo.it, Ammissione e Offerta
formativa) offre quaranta po-
sti, di cui ventotto coperti da
borsa di studio, soprattutto
grazie al finanziamento di
aziendeitaliane estraniere.

Gli allievi della Scuola sono
destinatiadoperare,giàduran-
te il corso di dottorato, in im-
preseitalianeestraniere,orga-
nismi internazionali, istituzio-
ninazionalielocali,associazio-
ni datoriali e organizzazioni
sindacali.Unmododiintende-
re l’Università fortemente in-
novativo, ispirato alla dimen-
sione interdisciplinare e com-
paratadellerelazionidi lavoro
e alla apertura al mondo pro-
duttivo e delle imprese. Una
nuova pratica, questa, che
l’Ateneo emiliano e la Fonda-
zione Marco Biagi hanno pro-
gettatoerealizzatoechehaco-
me obiettivo fondamentale
quellodioffrireagiovaniedap-
passionati studiosi concrete
opportunità di un rapido inse-
rimentonelmondodel lavoro.

Michele Tiraboschi
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Savino Pezzotta, presidente della
Fondazione per il Sud

Istruzione. Primi due bandi dell’istituto guidato da Savino Pezzotta dedicato ad enti, associazioni no profit e università

Fondazione Sud entra nelle aule
Risorse per 21 milioni contro la dispersione scolastica e la fuga di cervelli

In arrivo 6 milioni sul territorio

IMAGOECONOMICA

«Dalla strada alla scuola». Un bando da 15 milioni punta a combattere
la dispersione scolastica

PER IL RILANCIO
Al via il secondo ciclo
della Scuola
internazionale
in Relazioni
di lavoro a Modena

VINCOLI
Per statuto il capitale
non può essere utilizzato
per le attività quindi
l’organizzazione vive
grazie alle erogazioni deisoci


